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In occasione di alcuni fatti incresciosi di violenza, avvenuti du­
rante la campagna elettorale per le elezioni politiche del 20 giugno 
1976, la Segreteria Generale della C.E.I. ha diramato alla stampa il 
seguente invito alla preghiera. 

I crescenti fatti di odio e di violenza rendono grandemente dolo­
rosa e sempre più preoccupante l'ora attuale. 

La Segreteria della Conferenza Episcopale Italiana, secondo le 
indicazioni dell'ultima Assemblea dei Vescovi, espresse nel comuni­
cato finale al n. 8, ricorda l'invito pressante al dovere della preghiera 
ed offre, in via esemplificativa, per gli incontri spirituali e per le 
intenzioni da inserire nella prece dei fedeli i seguenti testi. 

PER GLI INCONTRI SPIRITUALI 

O Dio, che solo sei buono e ci doni la salvezza e la pace, noi ci 
presentiamo a Te sotto il peso delle nostre colpe. Contro di Te abbia­
mo peccato; non ci siamo amati fra noi, non abbiamo cercato il Tuo 
regno e la sua giustizia, non abbiamo rinunciato a noi stessi, come 
Tu ci hai insegnato di fare. 

Ora conosciamo i grandi mali che sono conseguenza di non averTi 
seguito fedelmente: la discordia che lacera; la violenza che opprime; 
la corruzione soffocante; la sfrontatezza delle passioni; il disordine 
che torna di più grave peso agli umili, ai poveri, ai deboli; l'orienta­
mento edonistico della vita umana, dono Tuo, deturpato e avvilito. 

Con la protezione della Santa Madre del Redentore a Te ci rivol­
giamo, Padre di misericordia e di ogni consolazione. Tu che non vuoi 
la morte del peccatore, ma che si converta e viva, Tu che solo dai la 
vita, l'amore, la libertà: illumina le nostre menti, perché sempre cono­
scano ciò che è gradito a Te; dona a noi un cuore nuovo, che possa 
amare Te e i fratelli e vincere il male con il bene; infondi in noi uno 
spirito nuovo che cerchi la vera libertà, con la quale Cristo ci ha 
liberato. 

Dona alla Tua Chiesa l'unità salda e la fede operosa, che possano 
estinguere tutti gli assalti del maligno; la forza di una testimonianza 
mite e chiara, che sia sempre più segno e strumento di salvezza; 
la fiducia coraggiosa di annunciare la Tua parola, perché tutti gli 
uomini giungano alla conoscenza della Tua verità. 



Dona alla nostra società di cercare i beni che portano a Te, unico 
e sommo Bene, in una libertà che non sia velo alla malizia, in un 
benessere che non sia tentazione all'avidità, in una sicurezza che non 
alimenti l'orgoglio. 

E fa che le persone rivestite di responsabilità e di compiti sociali 
siano oneste e capaci, rispettose dei Tuoi comandamenti e degli invio­
labili diritti di ogni uomo, e unicamente dedite al bene comune. 

Per Cristo, nostro Signore. Amen .. 

PER LA PRECE DEI FEDELI 

1. - Perché la nostra società ricerchi i beni che portano a Dio, unico 
e sommo Bene, in una libertà che non sia velo alla malizia, in 
un benessere che non sia tentazione all'avidità, in una sicurezza 
che non alimenti l'orgoglio, preghiamo. 

2. - Perché tutti i cittadini vivano responsabilmente, il momento pre­
sente, fuggendo la discordia che lacera, la violenza che opprime, 
rispettando in ogni persona un fratello, ed amando il prossimo 
come se stessi, preghiamo. 

3. - Perché tutti i cristiani, nelle scelte e nell'impegno civile e sociale 
siano sempre coerenti con la loro fede, e sappiano essere opera­
tori di giustizia, di vera liberazione e di completa salvezza del­
l'uomo, preghiamo. 

4. - Perché le persone rivestite di responsabilità e di compiti sociali 
siano oneste e capaci, rispettose dei comandamenti di Dio e degli 
inviolabili diritti di ogni uomo e unicamente dedite al bene 
comune, preghiamo. 
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